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Quadro di riferimento per la Programmazione 2014- 2020 (1/2)

Reg. Orizzontale 
Politica Agricola

Comune
(PAC)

Fondo 
FEASR

Fondo
di coesione

FSE FEAMP

Programmi Operativi

Accordo di Partenariato
11 Obiettivi tematici

Quadro strategico comune (QSC)
Regolamento Ombrello 1303/2013

FESR

Strategia Europa 2020: 
economia innovativa, sostenibile e inclusiva  



Regolamento (UE) n.1307/2013

Pagamenti finalizzati al sostegno al reddito 
interamente finanziati dall’UE e corrispondono al 

70% del bilancio della PAC

Regolamento (UE)  n. 1305/2013

Finanziamenti erogati dalle amministrazioni regionali 
italiane destinati all’ammodernamento delle zone rurali, 

per accrescere l’attrattività e la competitività e per 
migliorare la sostenibilità ambientale

 Gli obiettivi strategici della PAC promuovono: 

i. produzione alimentare redditizia

ii. gestione sostenibile delle risorse naturali e azione per il clima

iii. sviluppo territoriale equilibrato 

 La PAC poggia su 2 pilastri: Pagamenti diretti e Sviluppo Rurale

Regolamento orizzontale Politica Agricola comune - PAC

1° Pilastro: Pagamenti diretti 

agli agricoltori
2° Pilastro: PSR, RRN e  PSRN
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► Il PSR Molise è orientato al perseguimento delle sei priorità comuni dell'UE, correlate con
gli 11 Obiettivi tematici propri dell’Accordo di Partenariato

LE 6 PRIORITÀ PER LO SVILUPPO RURALE

1. Ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione

2. Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC)

3. Competitività delle Piccole e Medie Imprese (PMI)

4. Transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio

5. Adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione, gestione rischi

6. Tutela dell'ambiente ed efficienza delle risorse

7. Trasporto sostenibile ed infrastrutture di rete

8. Occupazione e sostegno alla mobilità dei lavoratori

9. Inclusione sociale e lotta alla povertà

10. Istruzione, competenze ed apprendimento permanente

11. Capacità istituzionale ed amministrazioni pubbliche efficienti

1. Promuovere il trasferimento di conoscenze e
l’innovazione nel settore agricolo e forestale e
nelle zone rurali

PRIORITA’ PER LO SVILUPPO RURALEOBIETTIVI TEMATICI DEL QUADRO STRATEGICO COMUNE

2. Potenziare la competitività dell’agricoltura in
tutte le sue forme e la redditività delle aziende
agricole

3. Promuovere l’organizzazione della filiera
agroalimentare e la gestione dei rischi nel settore
agricolo

5. Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il
passaggio ad una economia a basse emissioni di
carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici

4. Preservare, ripristinare e valorizzare gli
ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle
foreste

6. Promuovere l’inclusione sociale, la riduzione
della povertà e lo sviluppo economico nelle zone
rurali

Assistenza tecnica e condizionalità 
ex ante



Come «leggiamo» il Molise…



► Ricostruire le peculiarità del territorio ed identificare l’idea forza del PSR 

IL PROCESSO PROGRAMMATORIO

Ascolto del 
territorio

Strumenti:

Ricostruire un’immagine dettagliata del 
territorio  regionale

• Analisi quantitativa delle realtà territoriali
• Individuazione delle determinanti strutturali e 

congiunturali e dei  principali fattori caratterizzanti
• Identificazione del posizionamento competitivo del 

territorio attraverso indicatori di contesto

Finalità:

Analisi SWOT

Strumenti:

Studiare problemi complessi in modo 
compatto e sintetico, concentrando il lavoro 
sui punti di forza e debolezza, nonché 
opportunità e minacce 

• Selezionare (sulla base dell’audit territoriale) gli elementi 
determinanti per la definizione della politica di sviluppo rurale 
regionale 

Finalità:

Definizione 
Strategia

Finalità:

• Fornire un panel di soluzioni a cui applicare degli 
strumenti di selezione che consentano di definire delle 
priorità in termini strategici

Avvio 
consultazione 

del  
partenariato

Definizione 
Fabbisogni

Definizione 
strategia, 

piano 
finanziario

Identificazione dell’idea forza di 
sviluppo alla base del PSR Molise 2014-
2020



L’IDENTIFICAZIONE E LA PRIORITARIZZAZIONE DEI FABBISOGNI REGIONALI

Innovazione AT

Dinamiche
collettive

Imprenditorialità
Agricoltura biologica

SOSTENIBILITÀ FORESTE

Biodiversità

FORMAZIONE CONTINUA
Innovazione del territorio

GESTIONE COLLETTIVA
Filiere e 

diversificazione 
aziendale

Riduzione 
consumi energetici

AUTONOMIA DAI MERCATI GLOBALI

►Parole chiave

TIC nelle imprese,
famiglie, istituzioni

https://br.depositphotos.com/22146431/stock-illustration-vector-tree-silhouette.html
https://br.depositphotos.com/22146431/stock-illustration-vector-tree-silhouette.html


► Le problematiche che emergono dall’analisi dei fabbisogni sono
suddivise in 5 macro obiettivi strategici

LA STRATEGIA DEL PROGRAMMA

1

Qualificare e sviluppare il tessuto
imprenditoriale per aumentare la
competitività del sistema di
agrimarketing e del territorio

Strategia
PSR Molise 2014-

2020

2
Modernizzare gli strumenti e le
pratiche della produzione
agricola, agroalimentare e
orientandoli ad una maggiore
sostenibilità e l’autonomia delle
filiere molisane

5
Creare e sviluppare un
sistema regionale per
l’innovazione, la
formazione e la
divulgazione

3

Promuovere e rafforzare pratiche
agronomiche e forestali ad elevata
sostenibilità, la biodiversità dei suoli e
degli habitat ed una gestione
collettiva del territorio

4
Migliorare l’infrastrutturazione per il 
sistema delle imprese, i servizi ed il 
loro accesso nelle aree rurali per 
rivitalizzare le  economie  rurali e dei 
borghi



LA STRUTTURA DEL PROGRAMMA

► Ripartizione dettagliata di Priorità, Focus area, Misure e Sottomisure
attivate

6 13 12 23

P1 P2 P3 P4 P5 P6

1A 1B 1C 2A 2B 3A 4A 4B 4C 5E 6A 6B 6C

Priorità e Focus area attivate



LE RISORSE FINANZIARIE: LA 
RIPARTIZIONE PER MISURA (1/3)

N. Titolo Misura Risorse 

M1 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione M€ 5,8

M2 Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende 
agricole

M€ 5,5

M3 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari M€ 2

M4 Investimenti in immobilizzazioni materiali M€ 55

M6 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese M€ 10

M7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali M€ 30

M8 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste

M€ 12

M10 Pagamenti agro-climatico-ambientali M€ 14

M11 Agricoltura biologica M€ 18

M13 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici M€ 23,8

M16 Cooperazione M€ 11

M19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo 
partecipativo)

M€ 11,7

Dotazione Complessiva: circa 210 Milioni di Euro



LE RISORSE FINANZIARIE: 

LA RIPARTIZIONE PER PRIORITA’ (2/3)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA DEL PSR MOLISE PER LE 6 
PRIORITÀ DELLO SVILUPPO RURALE (M€)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA DEL PSR MOLISE PER

FOCUS AREA (M€)



Piano 
finanziario del 

PSR Molise 
2014-20

1
3

 la M. 13.1 Indennità compensative in zone montane (che rappresenta l’11% della
spesa totale quale naturale allocazione data la caratterizzazione geografica del
Molise prevalentemente montuoso);

 la M. 7.3 potenziamento delle infrastrutture per la banda larga finalizzata a
raggiungere i 100 Mbps nelle zone rurali che costituisce l’8% del totale a sostegno
della strategia del Molise di voler rimuovere il divario digitale;

 le Misure ambientali (8, “Foreste”; 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, 11
“Agricoltura biologica”, 13 “Indennità a favore di zone soggette a vincoli
naturali”,”) costituiscono l’altro fattore leva del PSR, con una disponibilità di
42.500.00,00 Euro per il settennio 2014-2020.

Scelte di fondo

 Il 38% della spesa pubblica programmata è destinata alle  
azioni per il clima e l’ambiente (Priorità 4 e 5)

 Il 21% della spesa pubblica è dedicata ad azioni per 
l’integrazione sociale, la riduzione della povertà e lo 

sviluppo economico nelle zone rurali (Priorità 6) 

Gli interventi che intercettano la maggior QT di risorse

LE RISORSE FINANZIARIE: LA RIPARTIZIONE PER PRIORITA’ (3/3)



Le misure per: TRASERIMENTO DELLE CONOSCENZE E 
L’INNOVAZIONE &…

MISURA 1- Promozione di formazione e scambio di esperienze

MISURA 2- Formare i formatori e la rete di consulenza

MISURA 16- Cooperazione 

…  il SOSTEGNO ALLE IMPRESE

MISURA 3- Produzioni di qualità

MISURA 4- Investimenti e Infrastrutture

MISURA 6- Nuove aziende e Diversificazione

MISURA 8- Valorizzazione delle risorse forestali



Le misure per: LO SVILUPPO DELLE ZONE RURALI &…

MISURA 7- Servizi di base

MISURA 19- Sviluppo Locale di tipo Partecipato

…. L’AMBIENTE ED IL CLIMA

MISURA 13- Sostegno all’agricoltura in aree montane

MISURA 10- Produzione Integrata

MISURA 11- Incentivi per Agricoltura Bio



Grazie per l’attenzione 

e Buon Lavoro

silvia.dematthaeis@arsarp.it

mailto:silvia.dematthaeis@arsarp.it

